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Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE EDILI - CHIUSURE 
 

Unità Tecnologiche: 
 
 

 
 

° 02.02 Rivestimenti esterni 
 

° 02.03 Coperture inclinate 
 

° 02.04 Serre solari 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Rivestimenti esterni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 

ornamentale. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

02.02.R01 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 

Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 

Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 

10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 
colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

02.02.R02 Resistenza agli attacchi biologici 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 

resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
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- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a 

seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 

 
 
 

02.02.R03 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 

convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere 
la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare 
deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o 

fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 

riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 

Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 

Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 

 
 
 
 
 
 
 

02.02.R04 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A 

tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a 

dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

02.02.R05 Tenuta all'acqua 
 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
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La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 

12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 

 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 02.02.01 Intonaco 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 
 

Intonaco 
 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti esterni 
 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 

decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso 

fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, 

gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 

all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre 

strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, 

costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, 
rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 

dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro 

volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in 

intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

02.02.01.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
02.02.01.A02 Attacco biologico 

 

attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

 
02.02.01.A03 Bolle d'aria 

 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 
02.02.01.A04 Cavillature superficiali 

 

Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

 
02.02.01.A05 Crosta 

 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

 
02.02.01.A06 Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 

 
02.02.01.A07 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
02.02.01.A08 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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02.02.01.A09 Distacco 
 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
02.02.01.A10 Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
02.02.01.A11 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
02.02.01.A12 Esfoliazione 

 

Degradazione che  si  manifesta con distacco, spesso seguito  da caduta, di  uno o  più strati  superficiali  subparalleli fra  loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
02.02.01.A13 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
02.02.01.A14 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
02.02.01.A15 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
02.02.01.A16 Patina biologica 

 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
02.02.01.A17 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
02.02.01.A18 Pitting 

 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

 
02.02.01.A19 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
02.02.01.A20 Presenza di vegetazione 

 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
02.02.01.A21 Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
02.02.01.A22 Scheggiature 

 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

02.02.01.C01 Controllo funzionalità 
 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del 
controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi 
per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la 

presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: I) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici. 

Anomalie riscontrabili: I) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature._ 

 

02.02.01.C02 Controllo generale delle parti a vista 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 

Requisiti da verificare: I) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: I) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di 

vegetazione._ 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

02.02.01.I01 Pulizia delle superfici 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni 

chimiche appropriate. 
 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
 

2.2.1. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. 

Ditte specializzate: Muratore, lntonacatore._ 
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Elemento Manutenibile: 02.03.03 
 

Accessi alla copertura 
 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Coperture inclinate 
 

 

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

2.3.2. R01 Accessibilità 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili. 
 

Prestazioni: 

Gli accessi alla copertura devono garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante le operazioni di ispezione e di manutenzione. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la 
sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto) 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

02.03.03.A01 Alterazioni cromatiche 
 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 
02.03.03.A02 Deliminazione e scagliatura 

 

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture. 

 
02.03.03.A03 Deformazione 

 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi. 

 
02.03.03.A04 Deposito superficiale 

 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 
02.03.03.A05 Distacco 

 

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 

 
02.03.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 

 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 
02.03.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura. 
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02.03.03.A08 Rottura 
 

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura. 

 
02.03.03.A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di accesso alle 

coperture. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

02.03.03.C01 Controllo dello stato 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 

Requisiti da verificare: I) lmpermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: I) Penetrazione e ristagni d'acqua._ 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

02.03.03.I01 Riverniciature 
 

Cadenza: ogni 5 anni 
 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le aperture e 
gli accessi alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche. 

 

Ditte specializzate: Pittore._ 
 

2.3.3. I02 Ripristino degli accessi alla copertura 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, con prodotti 

siliconanti. Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere 

mediante prodotti specifici. 
 

Ditte specializzate: Muratore, Serramentista, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.03.05 
 

Comignoli e terminali 
 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Coperture inclinate 
 

 

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli 
impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 

- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla 

combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 

- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in 

atmosfera); 

- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la 

dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le 

canalizzazioni inferiori). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

2.3.4. R01 Resistenza al vento per comignoli e terminali 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e 

la funzionalità degli strati che la costituiscono. 

Prestazioni: 

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella 

prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione 

dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione 
strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090. 

 

02.03.05.R02 Resistenza meccanica per comignoli e terminali 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Prestazioni: 

I comignoli e terminali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 

sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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02.03.05.A01 Accumulo e depositi 
 

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 

nell'atmosfera. 

 
02.03.05.A02 Deposito superficiale 

 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 
02.03.05.A03 Difetti di ancoraggio 

 

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

 
02.03.05.A04 Dislocazione di elementi 

 

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine. 

 
02.03.05.A05 Distacco 

 

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 

 
02.03.05.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 

 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 

 
02.03.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura. 

 
02.03.05.A08 Presenza di nidi 

 

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli 

aeriformi nell'atmosfera. 

 
02.03.05.A09 Presenza di vegetazione 

 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

 
02.03.05.A10 Rottura 

 

Rottura degli elementi terminali di copertura. 

 
02.03.05.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

02.03.05.C01 Controllo dello stato 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale 

presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
 

Requisiti da verificare: I) lmpermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) 

Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

Anomalie riscontrabili: I) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5)_ 
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Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 

I0) Rottura; II) Scollamenti tra membrane, sfaldature._ 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

02.03.05.I01 Riverniciature 
 

Cadenza: ogni 5 anni 
 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. 

Ditte specializzate: Pittore._ 

 

02.03.05.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi 

di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
 

Ditte specializzate: Muratore, Spazzacamino._ 
 

02.03.05.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. 

Ditte specializzate: Spazzacamino._ 
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Unità Tecnologica: 02.04 
 

Serre solari 
 

La serra solare detta anche bioclimatica è una tecnologia passiva per il controllo dei flussi termoigrometrici attraverso l'edificio, 
finalizzata al miglioramento del comfort abitativo ed al contenimento dei consumi energetici. 

E’ costituita da uno spazio vetrato (posto in adiacenza all'edificio) che contribuisce al riscaldamento ed al raffrescamento degli spazi 

occupati dall'uomo. 

Possiamo definire tre tipi di serra in funzione delle modalità di trasferimento e distribuzione del calore: 
- serra a guadagno diretto: la superficie di separazione tra serra e interno è costituita da ampi serramenti (regolabili e rimovibili). In 

questo modo, quando i serramenti sono aperti, la serra diviene una estensione del locale retrostante favorendo il guadagno termico 

dentro lo spazio abitato; 

- serra a scambio convettivo: lo scambio di calore avviene per convezione attraverso delle griglie (una posta in alto e una posta in 

basso); 

- serra a scambio radiante in cui la superficie di divisione è una parete ad accumulo e quindi lo scambio di calore avviene per 

scambio radiante. 

Dal punto di vista della forma della serra rispetto all'edificio possiamo distinguere tre tipologie: 
- addossata; 

- semi 

incorporata; 

- incorporata 

(loggia). 

La differenza tra queste tre diverse tipologie di serra è costituita essenzialmente dalla presenza o meno di superfici laterali 

trasparenti (generalmente ad est e ovest) e superiori (orizzontali o inclinate) confinanti con l'esterno. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

02.04.R01 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, 

ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la 
permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati 

apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della 
pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente 

isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 

secondo le norme UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

 

02.04.R02 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono 

avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di 
difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e 

viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto 

indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi 

esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti 

superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno 
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essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

02.04.R03 Pulibilità 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o 

operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi particolari 

dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque 

predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali 

operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le 

caratteristiche e prestazioni iniziali. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

 

02.04.R04 Tenuta all'acqua 
 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 

negli ambienti interni. 

Prestazioni: 

In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o 
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 

 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; Specifiche: Nessun 

requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; Specifiche: Irrorazione 

per 15 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; Specifiche: Come 

classe 1 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; Specifiche: Come 

classe 2 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; Specifiche: Come 
classe 3 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; Specifiche: Come 

classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; Specifiche: Come 
classe 5 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; Specifiche: Come 

classe 6 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
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Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; Specifiche: Come 

classe 8 ÷ 5 min; 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; Specifiche: Al di 

sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 

 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 
 
 
 
 
 
 

02.04.R05 Isolamento acustico 
 

Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della 
tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Prestazioni: 

I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di 

rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 

- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 

 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 

Valori limite di emissione Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 

Valori di qualità Leq in dB(A) 

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
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- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 

Livello minimo della prestazione: 

In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 
i seguenti parametri: 

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

02.04.R06 Resistenza agli urti 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come 

di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni 

sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o 

componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono 

trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale 

dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non 

devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 

- Tipo di infisso: Porta 

esterna: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 Corpo 

d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 

- Tipo di infisso: 
Finestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: 

Portafinestra: 

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 

- Tipo di infisso: Facciata continua: 

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 

- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

 

 
 
 
 
 
 
 

02.04.R07 Resistenza al vento 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 

la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Prestazioni: 

Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il 

flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal 

D.M. 

14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle 
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sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211. 
 

 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 02.04.01 Serra in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01 
 

Serra in acciaio 
 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Serre solari 
 

 

La struttura della serra è realizzata in profilati di acciaio piegati a freddo. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a 
raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e 

viti. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

02.04.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
02.04.01.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

 
02.04.01.A03 Condensa superficiale 

 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

 
02.04.01.A04 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
02.04.01.A05 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

 
02.04.01.A06 Degrado degli organi di manovra 

 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 
02.04.01.A07 Degrado delle guarnizioni 

 

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 
02.04.01.A08 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
02.04.01.A09 Frantumazione 

 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
02.04.01.A10 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
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02.04.01.A11 Non ortogonalità 
 

L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
02.04.01.A12 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
02.04.01.A13 Perdita trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
02.04.01.A14 Rottura degli organi di manovra 

 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

02.04.01.C01 Controllo generale 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Requisiti da verificare: I) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: I) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; I0) Perdita trasparenza._ 

 

02.04.01.C03 Controllo guide di scorrimento 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 
 

Requisiti da verificare: I) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: I) Deformazione; 2) Non ortogonalità._ 

 

02.04.01.C04 Controllo maniglia 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

Anomalie riscontrabili: I) Non ortogonalità._ 

 

02.04.01.C05 Controllo organi di movimentazione 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

 

Requisiti da verificare: I) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: I) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra._ 
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02.04.01.C06 Controllo serrature 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 
 

Anomalie riscontrabili: I) Corrosione; 2) Non ortogonalità._ 
 

02.04.01.C07 Controllo vetri 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: I) lsolamento acustico; 2) Permeabilità all'aria; 3) Pulibilità; 4) Resistenza agli urti; 5) Resistenza al vento; 

6) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: I) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza._ 
 

 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

02.04.01.C02 Controllo guarnizioni di tenuta 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del 
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

 

Requisiti da verificare: I) lsolamento acustico; 2) Permeabilità all'aria; 3) Regolarità delle finiture; 4) Resistenza agli urti; 5) 

Resistenza al vento; 6) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: I) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

02.04.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
 

Cadenza: ogni 6 anni 
 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 

02.04.01.I02 Pulizia guarnizioni di tenuta 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 

 

02.04.01.I03 Pulizia organi di movimentazione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 

02.04.01.I04 Pulizia vetri 
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Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 

02.04.01.I05 Registrazione maniglia 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

02.04.01.I06 Regolazione guarnizioni di tenuta 
 

Cadenza: ogni 3 anni 
 

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.  

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 

 

02.04.01.I07 Regolazione organi di movimentazione 
 

Cadenza: ogni 3 anni 
 

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 

sedi delle cerniere. 
 

Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche)._ 
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Corpo d'Opera: 03 
 

OPERE EDILI - PARTIZIONI 
 

Unità Tecnologiche: 
 

 
 

 

° 03.02 Rivestimenti interni 
 

° 03.03 Infissi interni 

 

° 03.05 Pavimentazioni interne 
 
 

° 03.06 Camini e canne fumarie 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Rivestimenti interni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

03.02.R01 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 

Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 

Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 

10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 

colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

03.02.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 

utenti. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 

ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare 

deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 

03.02.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 

prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 

pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
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03.02.R04 Resistenza agli attacchi biologici 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 

prestazioni. 

Prestazioni: 

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 
genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 

resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 

delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 

biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 

permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a 

seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 

 
 
 
 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 03.02.01 Intonaco 
 

° 03.02.02 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 
 

Intonaco 
 

 

Unità Tecnologica: 03.02 

Rivestimenti interni 
 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 

che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco 

è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo 

del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto 

e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e 

di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 

intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici 

continui ed infine intonaci monostrato. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.02.01.A01 Bolle d'aria 
 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 
03.02.01.A02 Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 

 
03.02.01.A03 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
03.02.01.A04 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
03.02.01.A05 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
03.02.01.A06 Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
03.02.01.A07 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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03.02.01.A08 Esfoliazione 
 

Degradazione che  si  manifesta con distacco, spesso seguito  da caduta, di  uno o  più strati  superficiali  subparalleli fra  loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
03.02.01.A09 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
03.02.01.A10 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
03.02.01.A11 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
03.02.01.A12 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
03.02.01.A13 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
03.02.01.A14 Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 

Requisiti da verificare: I) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: I) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti._ 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.02.01.I01 Pulizia delle superfici 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi 

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. 
 

Ditte specializzate: Pittore._ 
 

3.2.1. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 

Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. 

Ditte specializzate: Muratore, lntonacatore._ 
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Elemento Manutenibile: 03.02.02 
 

Tinteggiature e decorazioni 
 

 

Unità Tecnologica: 03.02 

Rivestimenti interni 
 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 

ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 

si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 

impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

3.2.2. A01 Bolle d'aria 
 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 
03.02.02.A02 Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 

 
03.02.02.A03 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

 
03.02.02.A04 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
03.02.02.A05 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
03.02.02.A06 Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
03.02.02.A07 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
03.02.02.A08 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
03.02.02.A09 Macchie e graffiti 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
03.02.02.A10 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
03.02.02.A11 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
03.02.02.A12 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
03.02.02.A13 Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 

Requisiti da verificare: I) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 

4) Resistenza agli attacchi biologici. 

Anomalie riscontrabili: I) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; I0) Penetrazione di umidità; II) Polverizzazione; I2) 

Rigonfiamento._ 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.02.02.I01 Ritinteggiatura coloritura 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
 

Ditte specializzate: Pittore._ 
 

03.02.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 

ancoraggi. 
 

Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari._ 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 

Infissi interni 
 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 

vari ambienti interni. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

03.03.R01 Riparabilità 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 
avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da 

rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza 

la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di 

smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione dovrà 

rispettare le norme tecniche di settore. 

 

03.03.R02 Pulibilità 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 

Prestazioni: 

Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo 

da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la p 

Luivliezlilao 

. minimo della prestazione: 

Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

 

03.03.R03 Sostituibilità 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 

essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili 

fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e 
manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione degli 

infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, 

UNI 8975 e UNI EN 12519. 
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03.03.R04 Permeabilità all'aria 

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
 

Prestazioni: 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la permeabilità 

all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del 

campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si 
rimanda alla norma UNI EN 12207 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e della 

pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

03.03.R05 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Prestazioni: 

Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, 

spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed 

assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati 

devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma UNI EN 12150-1, in relazione al 

tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di alcun 

tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di 

verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di 
ripresa del colore o altre macchie visibili. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

03.03.R06 Oscurabilità 
 

Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

Prestazioni: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento 

degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi 
negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o 

artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 
 

 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manuntenibili: 
 

° 03.03.01 Porte 
 

° 03.03.02 Porte antipanico 
 

° 03.03.03 Porte tagliafuoco 
 

° 03.03.04 Telai vetrati 
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Elemento Manutenibile: 03.03.01 
 

Porte 
 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Infissi interni 
 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 
naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 

posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 

un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 

ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o 

battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), 

battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione 

rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio 
al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.03.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
03.03.01.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

 
03.03.01.A03 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
03.03.01.A04 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
03.03.01.A05 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
03.03.01.A06 Distacco 

 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 
03.03.01.A07 Fessurazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
03.03.01.A08 Frantumazione 

 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
03.03.01.A09 Fratturazione 
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Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
03.03.01.A10 Incrostazione 

 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
03.03.01.A11 Infracidamento 

 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
03.03.01.A12 Lesione 

 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
03.03.01.A13 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
03.03.01.A14 Non ortogonalità 

 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
03.03.01.A15 Patina 

 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
03.03.01.A16 Perdita di lucentezza 

 

Opacizzazione del legno. 

 
03.03.01.A17 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
03.03.01.A18 Perdita di trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
03.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 
03.03.01.A20 Scollaggi della pellicola 

 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.01.C01 Controllo delle serrature 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: I) Riparabilità. 

Anomalie riscontrabili: I) Corrosione._ 
 

 

03.03.01.C02 Controllo guide di scorrimento 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Requisiti da verificare: I) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

Anomalie riscontrabili: I) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità._ 
 

03.03.01.C03 Controllo maniglia 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 
 

Requisiti da verificare: I) Riparabilità; 2) Sostituibilità._ 
 

03.03.01.C04 Controllo parti in vista 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 

Requisiti da verificare: I) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: I) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 
7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; I0) lncrostazione; II) lnfracidamento; I2) Lesione; I3) Macchie; I4) Non 

ortogonalità; I5) Patina; I6) Perdita di lucentezza; I7) Perdita di materiale; I8) Perdita di trasparenza; I9) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola._ 
 

03.03.01.C05 Controllo vetri 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: I) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: I) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza._ 
 
 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 

03.03.01.I02 Pulizia ante 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

03.03.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
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03.03.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 

03.03.01.I05 Pulizia telai 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

03.03.01.I06 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 

03.03.01.I07 Registrazione maniglia 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.03.01.I08 Regolazione controtelai 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

 

03.03.01.I09 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 

Cadenza: ogni 2 anni 
 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 

Ditte specializzate: Pittore._ 
 

3.3.1. I10 Regolazione telai 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
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Elemento Manutenibile: 03.03.02 
 

Porte antipanico 
 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Infissi interni 
 

 

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 

sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 

antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta 

orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 

(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

3.3.2. R01 Regolarità delle finiture per porte antipanico 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
 

Prestazioni: 

Gli elementi delle porte antipanico dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero 
provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 

 

03.03.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte antipanico 
devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da 

assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalla UNI EN 

1670 e UNI EN 1125. 

 

03.03.02.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli urti gli le porte antipanico devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 

deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti  né 
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle 



Pagina 76  

 

persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. 
 

Livello minimo della prestazione: 

Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 

1125, UNI EN 1158. 
 

 

03.03.02.R04 Resistenza al fuoco per porte antipanico 
 

Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
 

Prestazioni: 

Le porte antipanico devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso 
conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 

Livello minimo della prestazione: 

I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 

Inoltre il materiale previsto  per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature 

comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 
 

03.03.02.R05 Sostituibilità per porte antipanico 
 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed 
elementi essi soggetti a guasti. 

Prestazioni: 

I dispositivi antipanico devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità di 

esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste 

dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 

 

03.03.02.R06 Stabilità chimico reattiva per porte antipanico 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno 

produrre reazioni chimiche. 

Prestazioni: 

Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte antipanico 
devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da 

assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 

1670 e UNI EN 1125. 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.03.02.A01 Alterazione cromatica 



Pagina 77  

 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
03.03.02.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 
03.03.02.A03 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
03.03.02.A04 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
03.03.02.A05 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
03.03.02.A06 Distacco 

 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 
03.03.02.A07 Fessurazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
03.03.02.A08 Frantumazione 

 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
03.03.02.A09 Fratturazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
03.03.02.A10 Incrostazione 

 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
03.03.02.A11 Infracidamento 

 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
03.03.02.A12 Lesione 

 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
03.03.02.A13 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
03.03.02.A14 Non ortogonalità 

 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
03.03.02.A15 Patina 

 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
03.03.02.A16 Perdita di lucentezza 
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Opacizzazione del legno. 

 
03.03.02.A17 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
03.03.02.A18 Perdita di trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
03.03.02.A19 Scagliatura, screpolatura 

 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 
03.03.02.A20 Scollaggi della pellicola 

 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.02.C01 Controllo certificazioni 
 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 
archivio. 

 

03.03.02.C03 Controllo degli spazi 
 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 

03.03.02.C04 Controllo delle serrature 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: I) Riparabilità. 

Anomalie riscontrabili: I) Corrosione._ 

 

03.03.02.C06 Controllo parti in vista 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 

Requisiti da verificare: I) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

Anomalie riscontrabili: I) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; I0) lncrostazione; II) lnfracidamento; I2) Lesione; I3) Macchie; I4) Non 

ortogonalità; I5) Patina; I6) Perdita di lucentezza; I7) Perdita di materiale; I8) Perdita di trasparenza; I9) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola._ 
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03.03.02.C07 Controllo ubicazione porte 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

 

03.03.02.C08 Controllo vetri 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

Requisiti da verificare: I) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte antipanico. 

Anomalie riscontrabili: I) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza._ 
 
 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

03.03.02.C02 Controllo controbocchette 
 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore 

non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
 

Requisiti da verificare: I) Pulibilità. 

Anomalie riscontrabili: I) Deposito superficiale. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

03.03.02.C05 Controllo maniglione 
 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 

Requisiti da verificare: I) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

Anomalie riscontrabili: I) Deformazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

 

03.03.02.I02 Pulizia ante 
 

Cadenza: quando occorre 



Pagina 80  

 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

03.03.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

 

03.03.02.I04 Pulizia telai 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

03.03.02.I05 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 

03.03.02.I06 Registrazione maniglione 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

 

03.03.02.I09 Rimozione ostacoli spazi 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 

03.03.02.I10 Verifica funzionamento 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.03.02.I07 Regolazione controtelai 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 

 

3.3.2. I08 Regolazione telai 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

Ditte specializzate: Serramentista._ 
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Elemento Manutenibile: 03.03.04 
 

Telai vetrati 
 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Infissi interni 
 

 

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nelle pareti interne con altezza variabile. La loro funzione è quella 
di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro scarsamente illuminato. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

3.3.3. A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
03.03.04.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 
03.03.04.A03 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

 
03.03.04.A04 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
03.03.04.A05 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
03.03.04.A06 Distacco 

 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 
03.03.04.A07 Fessurazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
03.03.04.A08 Frantumazione 

 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
03.03.04.A09 Fratturazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
03.03.04.A10 Incrostazione 

 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
03.03.04.A11 Infracidamento 
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Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
03.03.04.A12 Lesione 

 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
03.03.04.A13 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
03.03.04.A14 Non ortogonalità 

 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
03.03.04.A15 Patina 

 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
03.03.04.A16 Perdita di lucentezza 

 

Opacizzazione del legno. 

 
03.03.04.A17 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
03.03.04.A18 Perdita di trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
03.03.04.A19 Scagliatura, screpolatura 

 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 
03.03.04.A20 Scollaggi della pellicola 

 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.04.C01 Controllo parti in vista 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Requisiti da verificare: I) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: I) Deposito superficiale; 2) Non ortogonalità._ 
 

03.03.04.C02 Controllo vetri 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

Requisiti da verificare: I) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: I) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.04.I01 Pulizia telai 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

 

03.03.04.I02 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 

 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.03.04.I03 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
 

Cadenza: ogni 2 anni 
 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Unità Tecnologica: 03.05 
 

Pavimentazioni interne 
 

Le pavimentazioni  fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 

che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, 

oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 

Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 

della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 

ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 
- cementizio; 

- lapideo; 

- resinoso; 
- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

03.05.R01 Regolarità delle finiture 
 

Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 

e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 

Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture 

devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 

Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI 
EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 03.05.01 Rivestimenti in graniglie e marmi 
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Elemento Manutenibile: 03.05.01 
 

Rivestimenti in graniglie e marmi 
 

 

Unità Tecnologica: 03.05 

Pavimentazioni interne 
 

 

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti 
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente 

e strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). 

Sono particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc.. 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

03.05.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 

Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 
 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 

 

03.05.01.R02 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in considerazione 
la norma UNI EN 12525. 

 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.05.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

 
03.05.01.A02 Degrado sigillante 

 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 
03.05.01.A03 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
03.05.01.A04 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
03.05.01.A05 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
03.05.01.A06 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
03.05.01.A07 Fessurazioni 

 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 
03.05.01.A08 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
03.05.01.A09 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
03.05.01.A10 Perdita di elementi 

 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 
03.05.01.A11 Scheggiature 

 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

 
03.05.01.A12 Sgretolamento 

 

disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

 
03.05.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 

 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (depositi,  macchie,  graffi, 

efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: I) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: I) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 

Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; I0) Perdita di elementi; II) Scheggiature; I2) 

Sgretolamento; I3) Sollevamento e distacco dal supporto._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.05.01.I01 Lucidatura superfici 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Ripristino degli  strati  superficiali previa  levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per  marmi,  graniti e 

marmette). 

Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

03.05.01.I02 Pulizia delle superfici 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 

al tipo di rivestimento. 
 

Ditte specializzate: Generico._ 
 

03.05.01.I03 Ripristino degli strati protettivi 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 

caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
 

03.05.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo. 

Ditte specializzate: Pavimentista._ 
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Unità Tecnologica: 03.06 
 

Camini e canne fumarie 
 

Il camino, denominato anche fuoco  o caminetto  è un  sistema di riscaldamento  per ambienti. Alimentato con legna o  altri 
combustibili. Può essere realizzato con diverse tecnologie, design, dimensioni, rivestimenti, con forme e materiali diversi. In genere 

sono realizzati a parete, all’interno di un ambiente, in prossimità di una canna fumaria, necessaria a convogliare i fumi, prodotti 

dalla combustione, alla parte terminale superiore di uscita del camino. 

I camini possono suddividersi in : 
- a camera aperta, dove il fronte del focolare e/o braciere è aperto verso l’ambiente da riscaldare; 

- a camera chiusa, dove il fronte del focolare e/o braciere è separato da uno schermo/sportello in vetro temprato, verso l’ambiente da 

riscaldare. 

Le canne fumarie sono sistemi che attraverso condotti verticali hanno lo scopo di raccogliere ed espellere, ad idonea altezza dal 

suolo, i prodotti della combustione provenienti da un singolo o più apparecchi. 

Nel caso di canne fumarie collettive combinate, queste sono costituite da due condotti distinti. Dove il primo serve a convogliare 

l'aria comburente agli apparecchi collocati ai diversi piani, mentre il secondo ha la funzione di raccogliere ed espellere i prodotti 

della combustione degli stessi. I condotti possono essere coassiali, adiacenti oppure separati. 

Nel caso di canne fumarie collettive ramificate, queste sono costituite da condotto asservito a più apparecchi installati su più piani di 

un edificio. In genere vengono realizzate mediante elementi prefabbricati che sovrapposti e giuntati, determinano una serie di canne 
singole (dette secondarie), ognuna dell’altezza di un piano, e da un collettore (detto primario) nel quale vengono convogliati  i 
prodotti della combustione provenienti dai secondari a mezzo di un elemento speciale che svolge la funzione di deviatore. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 

 

03.06.R01 Resistenza alla corrosione 
 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

I sistemi di scarico dovranno avere una idonea resistenza all'azione di agenti chimici ed organici. 
 

Prestazioni: 

I sistemi di scarico dovranno avere una idonea resistenza all'azione di agenti chimici ed organici secondo le designazioni V1, V2, 

V3 in funzione del combustibile utilizzato secondo la norma UNI EN 1856 -1. 

Livello minimo della prestazione: 

Resistenza alla corrosione V1 

- combustibili gassosi: gas con solfuri = 50 mg/m3 - gas naturale L+H; 

- combustibili liquidi: Kerosene con solfuri = 50 mg/m3 - gasolio con zolfo = 0.2%. 

Resistenza alla corrosione V2 

- combustibili gassosi: gas - gas naturale L+H; 
- combustibili liquidi: kerosene con zolfo > 50 mg/m3; 

- combustibili solidi: legna per caminetti aperti. 

Resistenza alla corrosione V3 

- combustibili gassosi: gas - gas naturale L+H; 

- combustibili liquidi: kerosene con zolfo > 50 mg/m3; 

- combustibili solidi: legna per caminetti aperti - carbone - torba. 
 

03.06.R02 Rispetto della quota di sbocco 
 

Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 

La sommità del camino/canna fumaria dovrà essere installata nel rispetto della quota di sbocco. 
 

Prestazioni: 

La quota di sbocco (dove per quota di sbocco si intende quella che corrisponde alla sommità del camino/canna fumaria, 
indipendentemente da eventuali comignoli) deve essere al di fuori della cosiddetta zona di reflusso, al fine di evitare la formazione 

di contropressioni che impediscano il libero scarico nell’atmosfera dei prodotti della combustione. 
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Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi prestazionali relativi al rispetto delle quote di sbocco dovranno essere quelli previsti dalle norme vigenti ed in 

particolare della UNI 7129-3. 
 

 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

° 03.06.01 Comignoli 
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Elemento Manutenibile: 03.06.01 
 

Comignoli 
 

 

Unità Tecnologica: 03.06 

Camini e canne fumarie 
 

 

Il comignolo è un componente fondamentale del sistema di scarico dei prodotti della combustione e posizionato nella sua sezione di 
sbocco, ha il compito di permettere un'ottimale dispersione dei fumi nell'atmosfera senza subire le condizioni meteorologiche (vento, 

pioggia, grandine, neve, etc). 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 

 

03.06.01.R01 Resistenza meccanica 
 

Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di forze. 

Prestazioni: 

Gli elementi ed i materiali   dei camini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni che 
possono verificarsi nelle normali condizioni di funzionamento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I camini devono garantire: resistenza a compressione, resistenza a trazione, resistenza a carichi laterali dovuti a una pressione di 

riferimento generata dalla velocità del vento di 1,5 kN/m^2 e resistenza all'abrasione e agli effetti dovuti alla pulizia interna. 
 

 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.06.01.A01 Accumulo e depositi 
 

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei condotti delle canne fumarie sotto forma di catrami/morchia. 
 

 
03.06.01.A02 Eccessiva produzione di condensa 

 

Eccessiva produzione di condensa per cattiva coibentazione dei condotti fumari. 

I gas raffreddandosi trasferiscono il vapore acqueo che contengono sotto forma di condensa, e questa condensa carica di incombusti 

e di catrami contenuti nei fumi si deposita sulle pareti del condotto sotto forma di “morchia”. La “morchia” è infiammabile ed è 

all’origine degli incendi che divampano nei camini. 

 
03.06.01.A03 Geometria errata 

 

Geometria errata dei condotti della canna fumaria che va a compromettere l'evacuazione dei fumi e gas combusti. 

 
03.06.01.A04 Reflusso 

 

Reflusso dei fumi all'interno dei condotti della canna fumaria dovuti per fenomeni  di surpressione e di depressione che ne 

impediscono la normale fuoriuscita degli stessi. 
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03.06.01.A05 Rottura 
 

Rottura degli elementi costituenti i vari sistemi. 

 
03.06.01.A06 Sezioni ed Altezze inadeguate 

 

Sezioni ed altezze inadeguate della canna fumaria che vanno a compromettere il tiraggio del condotto. 
 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

03.06.01.C01 Controllo Generale 
 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo 

Controllare che il sistema camini e canne fumarie sia stato installato a regola d’arte e nel rispetto delle norme vigenti in materia ed 
assicurarsi dell’assenza di eventuali anomalie e/o guasti. Verificare la rispondenza dei certificati di conformità e di posa, rilasciati da 

impiantisti abilitati e certificati. 
 

Requisiti da verificare: I) Resistenza meccanica; 2) Resistenza alla corrosione; 3) Rispetto della quota di sbocco. 

Anomalie riscontrabili: I) Sezioni ed Altezze inadeguate. 

Ditte specializzate: Fuochista, Spazzacamino, Specializzati vari._ 

 

03.06.01.C02 Controllo tiraggio 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni della capacità di tiraggio 
dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di collaudo. 

 

Requisiti da verificare: I) Rispetto della quota di sbocco. 

Anomalie riscontrabili: I) Reflusso. 

Ditte specializzate: Fuochista, Specializzati vari._ 
 
 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
 

 

03.06.01.I01 Pulizia 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei camini) 

utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia. 
 

Ditte specializzate: Fuochista, Specializzati vari, Spazzacamino._ 
 

03.06.01.I02 Ripristino e Sostituzione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Ripristino e/o sostituzione di eventuali componenti guasti con altri idonei, certificati con conformità dei materiali e marcati a 

secondo delle funzioni a cui destinati. 
 

Ditte specializzate: Fuochista, Specializzati vari._ 
 

03.06.01.I03 Verifica del tiraggio 
 

Cadenza: ogni anno 
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Effettuare la misura del tiraggio del sistema camino e canne fumarie alla potenza max,  con verifica della tenuta degli scarichi dei 
fumi. 

 

Ditte specializzate: Specializzati vari, Spazzacamino, Fuochista._ 
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Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE EDILI - CHIUSURE 
 

Unità Tecnologiche: 
 

2.1 2 Rivestimenti esterni 
 

2.2 3 Coperture inclinate 
 

2.3 4 Serre solari 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Rivestimenti esterni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 

chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed 

ornamentale. 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

2.2.1 1 Intonaco 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 
 

Intonaco 
 

 

Unità Tecnologica: 02.02 

Rivestimenti esterni 
 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 

decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso 

fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, 

gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 

all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre 

strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, 

costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, 

rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 
dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro 

volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in 

intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Modalità di uso corretto: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 

personale tecnico con esperienza. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

02.02.01.A01 Alveolizzazione 
 

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

 
02.02.01.A02 Attacco biologico 

 

attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

 
02.02.01.A03 Bolle d'aria 

 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 
02.02.01.A04 Cavillature superficiali 

 

Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

 
02.02.01.A05 Crosta 

 

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

 
02.02.01.A06 Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 
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02.02.01.A07 Deposito superficiale 
 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
02.02.01.A08 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
02.02.01.A09 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
02.02.01.A10 Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
02.02.01.A11 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
02.02.01.A12 Esfoliazione 

 

Degradazione che  si  manifesta con distacco, spesso seguito  da caduta, di  uno o  più strati  superficiali  subparalleli fra  loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
02.02.01.A13 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
02.02.01.A14 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
02.02.01.A15 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
02.02.01.A16 Patina biologica 

 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
02.02.01.A17 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
02.02.01.A18 Pitting 

 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 

tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

 
02.02.01.A19 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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02.02.01.A20 Presenza di vegetazione 
 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
02.02.01.A21 Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a bolla" combinato all'azione della gravità. 

 
2.2.1. A22 Scheggiature 

 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 02.02.01.C01 Controllo funzionalità   

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del 
controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi 
per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la 

presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici. 

Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature._ 
 

 02.02.01.C02 Controllo generale delle parti a vista   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di 

vegetazione._ 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 

Coperture inclinate 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle 

soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del 
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali 

nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 

prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: 

- elemento di collegamento; 

- elemento di supporto; 

- elemento di tenuta; 

- elemento portante; 
- elemento isolante; 

- strato di barriera al vapore; 

- strato di ripartizione dei carichi; 

- strato di protezione; 

- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 

 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 
 

 

       0 02.03.03 Accessi alla copertura 

 0 02.03.05 Comignoli e terminali 
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Elemento Manutenibile: 02.03.03 
 

Accessi alla copertura 
 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Coperture inclinate 
 

 

Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.). 
 

 

Modalità di uso corretto: 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni di funzionalità ed accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Dovrà 
controllare inoltre l'integrità con gli elementi di fissaggio. A secondo delle necessità provvedere al reintegro degli elementi 

costituenti botole, lucernari e/o altri accessi nonché degli elementi di fissaggio. Vanno sistemate inoltre le giunzioni e gli elementi di 

tenuta interessati. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

2.3.2. A01 Alterazioni cromatiche 
 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

 
02.03.03.A02 Deliminazione e scagliatura 

 

Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture. 

 
02.03.03.A03 Deformazione 

 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi. 

 
02.03.03.A04 Deposito superficiale 

 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 
02.03.03.A05 Distacco 

 

Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 

 
02.03.03.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 

 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

 
02.03.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura. 

 
02.03.03.A08 Rottura 

 

Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura. 

 
2.3.3. A09 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di accesso alle 
coperture. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 02.03.03.C01 Controllo dello stato   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua
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Elemento Manutenibile: 02.03.05 
 

Comignoli e terminali 
 

 

Unità Tecnologica: 02.03 

Coperture inclinate 
 

 

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli 
impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 

- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla 

combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 

- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in 

atmosfera); 

- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la 

dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le 

canalizzazioni inferiori). 
 
 

Modalità di uso corretto: 
L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli elementi di 

coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di 

fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei 

comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi 

provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di 

coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Provvedere inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. 
Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

2.3.4. A01 Accumulo e depositi 
 

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi 

nell'atmosfera. 

 
02.03.05.A02 Deposito superficiale 

 

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

 
02.03.05.A03 Difetti di ancoraggio 

 

Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 

 
02.03.05.A04 Dislocazione di elementi 

 

Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine. 

 
02.03.05.A05 Distacco 

 

Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 

 
02.03.05.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 

 

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 
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02.03.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
 

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura. 

 
02.03.05.A08 Presenza di nidi 

 

Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli 
aeriformi nell'atmosfera. 

 
02.03.05.A09 Presenza di vegetazione 

 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

 
02.03.05.A10 Rottura 

 

Rottura degli elementi terminali di copertura. 

 
02.03.05.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

 

Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 02.03.05.C01 Controllo dello stato   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di 
copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale 

presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) 

Resistenza meccanica per comignoli e terminali. 

Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) 

Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 

9) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, 

sfaldature._ 
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Unità Tecnologica: 02.04 
 

Serre solari 
 

La serra solare detta anche bioclimatica è una tecnologia passiva per il controllo dei flussi termoigrometrici attraverso l'edificio, 
finalizzata al miglioramento del comfort abitativo ed al contenimento dei consumi energetici. 

E' costituita da uno spazio vetrato (posto in adiacenza all'edificio) che contribuisce al riscaldamento ed al raffrescamento degli spazi 
occupati dall'uomo. 

Possiamo definire tre tipi di serra in funzione delle modalità di trasferimento e distribuzione del calore: 
- serra a guadagno diretto: la superficie di separazione tra serra e interno è costituita da ampi serramenti (regolabili e rimovibili). In 

questo modo, quando i serramenti sono aperti, la serra diviene una estensione del locale retrostante favorendo il guadagno termico 

dentro lo spazio abitato; 

- serra a scambio convettivo: lo scambio di calore avviene per convezione attraverso delle griglie (una posta in alto e una posta in 

basso); 
- serra a scambio radiante in cui la superficie di divisione è una parete ad accumulo e quindi lo scambio di calore avviene per 

scambio radiante. 

Dal punto di vista della forma della serra rispetto all'edificio possiamo distinguere tre tipologie: 
- addossata; 

- semi 

incorporata; 
- incorporata 

(loggia). 

La differenza tra queste tre diverse tipologie di serra è costituita essenzialmente dalla presenza o meno di superfici laterali 

trasparenti (generalmente ad est e ovest) e superiori (orizzontali o inclinate) confinanti con l'esterno. 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

0 02.04.01 Serra in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 02.04.01 
 

Serra in acciaio 
 

 

Unità Tecnologica: 02.04 

Serre solari 
 

 

La struttura della serra è realizzata in profilati di acciaio piegati a freddo. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a 
raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e 

viti. 
 

 

Modalità di uso corretto: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 

compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 

personale tecnico specializzato. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

02.04.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
02.04.01.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

 
02.04.01.A03 Condensa superficiale 

 

Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 

 
02.04.01.A04 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
02.04.01.A05 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
02.04.01.A06 Degrado degli organi di manovra 

 

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 

Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

 
02.04.01.A07 Degrado delle guarnizioni 

 

Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

 
02.04.01.A08 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
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02.04.01.A09 Frantumazione 
 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
02.04.01.A10 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
02.04.01.A11 Non ortogonalità 

 

L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
02.04.01.A12 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
02.04.01.A13 Perdita trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
02.04.01.A14 Rottura degli organi di manovra 

 

Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 02.04.01.C01 Controllo generale   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza._ 
 

 02.04.01.C03 Controllo guide di scorrimento   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 
 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità._ 

 

 02.04.01.C04 Controllo maniglia   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 

Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità._ 

 

 02.04.01.C05 Controllo organi di movimentazione   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con 

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra._ 
 

 02.04.01.C06 Controllo serrature   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 
 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità._ 
 

 02.04.01.C07 Controllo vetri   

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Permeabilità all'aria; 3) Pulibilità; 4) Resistenza agli urti; 5) Resistenza al vento; 
6) Tenuta all'acqua. 

Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza._ 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

02.04.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere 
 

Cadenza: ogni 6 anni 
 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
 

02.04.01.I02 Pulizia guarnizioni di tenuta 
 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 
 

02.04.01.I03 Pulizia organi di movimentazione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
 

02.04.01.I04 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 

02.04.01.I05 Registrazione maniglia 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

OPERE EDILI - PARTIZIONI 
 

Unità Tecnologiche: 
 

 

 

3.2   Rivestimenti interni 
 

3.3    Infissi interni 

 

3.5  Pavimentazioni interne   

 

3. 6        Camini e canne fumarie 
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Unità Tecnologica: 03.02 
 

Rivestimenti interni 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di 
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

3.2.1 1 Intonaco 
 

3.2.2 2 Tinteggiature e decorazioni 
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Elemento Manutenibile: 03.02.01 
 

Intonaco 
 

 

Unità Tecnologica: 03.02 

Rivestimenti interni 
 

 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie 

che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco 

è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo 

del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto 

e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e 

di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui 

funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici 

continui ed infine intonaci monostrato. 
 
 

Modalità di uso corretto: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 

personale tecnico con esperienza. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.02.01.A01 Bolle d'aria 
 

Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 

formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 
03.02.01.A02 Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 

 
03.02.01.A03 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
03.02.01.A04 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
03.02.01.A05 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

 
03.02.01.A06 Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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03.02.01.A07 Erosione superficiale 
 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
03.02.01.A08 Esfoliazione 

 

Degradazione che  si  manifesta con distacco, spesso seguito  da caduta, di  uno o  più strati  superficiali  subparalleli fra  loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

 
03.02.01.A09 Fessurazioni 

 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
03.02.01.A10 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
03.02.01.A11 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
03.02.01.A12 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
03.02.01.A13 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
3.2.1. A14 Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a bolla" combinato all'azione della gravità. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 03.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti._ 
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Elemento Manutenibile: 03.02.02 
 

Tinteggiature e decorazioni 
 

 

Unità Tecnologica: 03.02 

Rivestimenti interni 
 

 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli 
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli 

ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali 

si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro 

impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
 

Modalità di uso corretto: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

3.2.2. A01 Bolle d'aria 
 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 

dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

 
03.02.02.A02 Decolorazione 

 

Alterazione cromatica della superficie. 

 
03.02.02.A03 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
03.02.02.A04 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
03.02.02.A05 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
03.02.02.A06 Efflorescenze 

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 
03.02.02.A07 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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03.02.02.A08 Fessurazioni 
 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 
03.02.02.A09 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 
03.02.02.A10 Mancanza 

 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
03.02.02.A11 Penetrazione di umidità 

 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
03.02.02.A12 Polverizzazione 

 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 
03.02.02.A13 Rigonfiamento 

 

Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento "a bolla" combinato all'azione della gravità. 

 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 03.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 

Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 

4) Resistenza agli attacchi biologici. 

Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento._ 
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Unità Tecnologica: 03.03 
 

Infissi interni 
 

Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. 
In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i 

vari ambienti interni. 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

3.3.1 1 Porte 
 

3.3.2 2 Porte antipanico 
 

3.3.3 4 Telai vetrati 
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Elemento Manutenibile: 03.03.01 
 

Porte 
 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Infissi interni 
 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce 

naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della 

posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste 
un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a 

ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o 

battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di 

cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la 
rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente 

l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del 

controtelaio). 
 

Modalità di uso corretto: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il tipo di 

rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere 

l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle 

guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 

specializzato. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.03.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
03.03.01.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 

 
03.03.01.A03 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
03.03.01.A04 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
03.03.01.A05 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
03.03.01.A06 Distacco 

 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
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03.03.01.A07 Fessurazione 
 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
03.03.01.A08 Frantumazione 

 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
03.03.01.A09 Fratturazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
03.03.01.A10 Incrostazione 

 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
03.03.01.A11 Infracidamento 

 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
03.03.01.A12 Lesione 

 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
03.03.01.A13 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
03.03.01.A14 Non ortogonalità 

 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
03.03.01.A15 Patina 

 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
03.03.01.A16 Perdita di lucentezza 

 

Opacizzazione del legno. 

 
03.03.01.A17 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
03.03.01.A18 Perdita di trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
03.03.01.A19 Scagliatura, screpolatura 

 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 
03.03.01.A20 Scollaggi della pellicola 

 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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 03.03.01.C01 Controllo delle serrature   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione._ 
 

 03.03.01.C02 Controllo guide di scorrimento   

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità._ 
 

 03.03.01.C03 Controllo maniglia   

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del corretto funzionamento. 
 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità._ 
 

 03.03.01.C04 Controllo parti in vista   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 
Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

 

Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 
7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola._ 
 

 03.03.01.C05 Controllo vetri   

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza._ 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
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03.03.01.I02 Pulizia ante 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 

03.03.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
 

03.03.01.I04 Pulizia organi di movimentazione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
 

03.03.01.I05 Pulizia telai 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 

03.03.01.I06 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 

3.3.1. I07 Registrazione maniglia 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
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Elemento Manutenibile: 03.03.02 
 

Porte antipanico 
 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Infissi interni 
 

 

Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi 
particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di 

sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo 

antipanico deve essere realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra 

posta orizzontalmente sulla parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a 

spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 
 

Modalità di uso corretto: 
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in 
nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Verificare che non vi 

siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Qualora sia 

previsto, controllare l'individuazione degli accessi rispetto ai piani di evacuazione e di sicurezza. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

3.3.2. A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
03.03.02.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 
03.03.02.A03 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
03.03.02.A04 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
03.03.02.A05 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
03.03.02.A06 Distacco 

 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 
03.03.02.A07 Fessurazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
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03.03.02.A08 Frantumazione 
 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
03.03.02.A09 Fratturazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 
03.03.02.A10 Incrostazione 

 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
03.03.02.A11 Infracidamento 

 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
03.03.02.A12 Lesione 

 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
03.03.02.A13 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
03.03.02.A14 Non ortogonalità 

 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
03.03.02.A15 Patina 

 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
03.03.02.A16 Perdita di lucentezza 

 

Opacizzazione del legno. 

 
03.03.02.A17 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
03.03.02.A18 Perdita di trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
03.03.02.A19 Scagliatura, screpolatura 

 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 
03.03.02.A20 Scollaggi della pellicola 

 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 03.03.02.C01 Controllo certificazioni   

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 

archivio. 

 

 03.03.02.C03 Controllo degli spazi   

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 

 

 03.03.02.C04 Controllo delle serrature   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo della loro funzionalità. 

Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione._ 

 

 03.03.02.C06 Controllo parti in vista   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 

7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non 

ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, 

screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola._ 
 

 03.03.02.C07 Controllo ubicazione porte   

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

 

 03.03.02.C08 Controllo vetri   

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte antipanico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza._ 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
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03.03.02.I02 Pulizia ante 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 

03.03.02.I03 Pulizia organi di movimentazione 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
 

03.03.02.I04 Pulizia telai 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 

03.03.02.I05 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
 

03.03.02.I06 Registrazione maniglione 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 

03.03.02.I09 Rimozione ostacoli spazi 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
 

3.3.2. I10 Verifica funzionamento 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
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Elemento Manutenibile: 03.03.04 
 

Telai vetrati 
 

 

Unità Tecnologica: 03.03 

Infissi interni 
 

 

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nelle pareti interne con altezza variabile. La loro funzione è quella 
di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro scarsamente illuminato. 

 

 

Modalità di uso corretto: 
Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

3.3.3. A01 Alterazione cromatica 
 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 

saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 
03.03.04.A02 Bolla 

 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 
03.03.04.A03 Corrosione 

 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

 
03.03.04.A04 Deformazione 

 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 

svergolamento, ondulazione. 

 
03.03.04.A05 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, 

poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

 
03.03.04.A06 Distacco 

 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 
03.03.04.A07 Fessurazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 
03.03.04.A08 Frantumazione 

 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 
03.03.04.A09 Fratturazione 

 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
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03.03.04.A10 Incrostazione 
 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 
03.03.04.A11 Infracidamento 

 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 
03.03.04.A12 Lesione 

 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 
03.03.04.A13 Macchie 

 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 
03.03.04.A14 Non ortogonalità 

 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
03.03.04.A15 Patina 

 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 
03.03.04.A16 Perdita di lucentezza 

 

Opacizzazione del legno. 

 
03.03.04.A17 Perdita di materiale 

 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 
03.03.04.A18 Perdita di trasparenza 

 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 
03.03.04.A19 Scagliatura, screpolatura 

 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 
03.03.04.A20 Scollaggi della pellicola 

 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 03.03.04.C01 Controllo parti in vista   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Non ortogonalità._ 
 

 03.03.04.C02 Controllo vetri   

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 
 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza._ 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

03.03.04.I01 Pulizia telai 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
 

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
 

03.03.04.I02 Pulizia vetri 
 

Cadenza: quando occorre 
 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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Unità Tecnologica: 03.05 
 

Pavimentazioni interne 
 

Le pavimentazioni  fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla 
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente 

che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, 

oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. 

Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e 

della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il 

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli 

ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 
- resinoso; 

- resiliente; 

- tessile; 

- ceramico; 

- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 

- ligneo. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

0 03.05.01 Rivestimenti in graniglie e marmi 
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Elemento Manutenibile: 03.05.01 
 

Rivestimenti in graniglie e marmi 
 

 

Unità Tecnologica: 03.05 

Pavimentazioni interne 
 

 

I rivestimenti in graniglie e marmi sono in genere costituiti da marmette prefabbricate di formato geometrico. Essi vengono prodotti 
mescolando tra loro materie prime e agglomerate con cemento ad alto dosaggio e leganti speciali e resi poi omogenei esteticamente 

e strutturalmente mediante vibratura e forte pressatura. Possono avere finitura e colori diversi (sabbiati, impregnati, levigati, ecc.). 

Sono particolarmente adatti per l'impiego di: centri sportivi, cortili, giardini, parchi, terrazze, viali, ecc.. 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 

evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.05.01.A01 Alterazione cromatica 
 

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

 
03.05.01.A02 Degrado sigillante 

 

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

 
03.05.01.A03 Deposito superficiale 

 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

 
03.05.01.A04 Disgregazione 

 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 
03.05.01.A05 Distacco 

 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
03.05.01.A06 Erosione superficiale 

 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

 
03.05.01.A07 Fessurazioni 

 

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

 
03.05.01.A08 Macchie e graffiti 

 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
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03.05.01.A09 Mancanza 
 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 
03.05.01.A10 Perdita di elementi 

 

Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 
03.05.01.A11 Scheggiature 

 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

 
03.05.01.A12 Sgretolamento 

 

disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali. 

 
03.05.01.A13 Sollevamento e distacco dal supporto 

 

Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
 

 03.05.01.C01 Controllo generale delle parti a vista   

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista. 
Controllare  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro  di  eventuali  anomalie  (depositi,  macchie,  graffi, 

efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, ecc.). 
 

Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) 
Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto._ 
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Unità Tecnologica: 03.06 
 

Camini e canne fumarie 
 

Il camino, denominato anche fuoco  o caminetto  è un  sistema di riscaldamento  per ambienti. Alimentato con legna o  altri 
combustibili. Può essere realizzato con diverse tecnologie, design, dimensioni, rivestimenti, con forme e materiali diversi. In genere 

sono realizzati a parete, all'interno di un ambiente, in prossimità di una canna fumaria, necessaria a convogliare i fumi, prodotti 

dalla combustione, alla parte terminale superiore di uscita del camino. 
I camini possono suddividersi in : 

- a camera aperta, dove il fronte del focolare e/o braciere è aperto verso l'ambiente da riscaldare; 

- a camera chiusa, dove il fronte del focolare e/o braciere è separato da uno schermo/sportello in vetro temprato, verso l'ambiente da 

riscaldare. 

Le canne fumarie sono sistemi che attraverso condotti verticali hanno lo scopo di raccogliere ed espellere, ad idonea altezza dal 
suolo, i prodotti della combustione provenienti da un singolo o più apparecchi. 

Nel caso di canne fumarie collettive combinate, queste sono costituite da due condotti distinti. Dove il primo serve a convogliare 

l'aria comburente agli apparecchi collocati ai diversi piani, mentre il secondo ha la funzione di raccogliere ed espellere i prodotti 

della combustione degli stessi. I condotti possono essere coassiali, adiacenti oppure separati. 

Nel caso di canne fumarie collettive ramificate, queste sono costituite da condotto asservito a più apparecchi installati su più piani di 
un edificio. In genere vengono realizzate mediante elementi prefabbricati che sovrapposti e giuntati, determinano una serie di canne 

singole (dette secondarie), ognuna dell'altezza di un piano, e da un collettore (detto primario) nel quale vengono convogliati  i 

prodotti della combustione provenienti dai secondari a mezzo di un elemento speciale che svolge la funzione di deviatore. 
 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili: 
 

0 03.06.01 Comignoli 
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Elemento Manutenibile: 03.06.01 
 

Comignoli 
 

 

Unità Tecnologica: 03.06 

Camini e canne fumarie 
 

 

Il comignolo è un componente fondamentale del sistema di scarico dei prodotti della combustione e posizionato nella sua sezione di 
sbocco, ha il compito di permettere un'ottimale dispersione dei fumi nell'atmosfera senza subire le condizioni meteorologiche 

(vento, pioggia, grandine, neve, etc). 
 

 

Modalità di uso corretto: 
Controllare che il sistema camini e canne fumarie e tutti gli elementi connessi siano stati installati a regola d'arte e nel rispetto delle 

norme vigenti. Verificare la rispondenza dei certificati di conformità e di posa, rilasciati da impiantisti abilitati e certificati. 

Verificare un attento monitoraggio sull'impianto, anche attraverso test e misurazioni con strumentazione di precisione. Prevedere 

periodicamente il controllo sulla corretta evacuazione dei fumi della combustione, effettuando la misura del tiraggio del sistema 

camino e canne fumarie alla potenza max, con verifica della tenuta degli scarichi dei fumi. Verificare che tali valori siano conformi 

ai valori di collaudo. Effettuare una pulizia periodica degli elementi dell'impianto. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 

 

03.06.01.A01 Accumulo e depositi 
 

Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei condotti delle canne fumarie sotto forma di catrami/morchia. 
 

 
03.06.01.A02 Eccessiva produzione di condensa 

 

Eccessiva produzione di condensa per cattiva coibentazione dei condotti fumari. 

I gas raffreddandosi trasferiscono il vapore acqueo che contengono sotto forma di condensa, e questa condensa carica di incombusti 

e di catrami contenuti nei fumi si deposita sulle pareti del condotto sotto forma di "morchia". La "morchia" è infiammabile ed è 
all'origine degli incendi che divampano nei camini. 

 

03.06.01.A03 Geometria errata 
 

Geometria errata dei condotti della canna fumaria che va a compromettere l'evacuazione dei fumi e gas combusti. 

 
03.06.01.A04 Reflusso 

 

Reflusso dei fumi all'interno dei condotti della canna fumaria dovuti per fenomeni  di surpressione e di depressione che ne 

impediscono la normale fuoriuscita degli stessi. 
 

 
 
 
 

03.06.01.A05 Rottura 
 

Rottura degli elementi costituenti i vari sistemi. 

 
03.06.01.A06 Sezioni ed Altezze inadeguate 

 

Sezioni ed altezze inadeguate della canna fumaria che vanno a compromettere il tiraggio del condotto. 
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2 - OPERE EDILI - CHIUSURE 
 

 

2.3- Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

    
  

02.03.04 Canali di gronda e pluviali 
 

02.03.04.C01 
 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 

Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 

parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 

corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali 

connessioni._ 

 

Controllo a vista 
 

ogni 6 mesi 
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02.03.05 Comignoli e terminali   
 

02.03.05.C01 
 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei 

giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio 

e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle 

estremità dei comignoli._ 

 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

2.4- Serre solari 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04.01 Serra in acciaio   
 

02.04.01.C07 
 

Controllo: Controllo vetri 
 

Controllo a vista 
 

ogni 6 mesi 

 Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o   
 sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.)._   
02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle 

parti._ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto 

dei telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo  

dell'elasticità delle guarnizioni._ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento._ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.01.C04 Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento._ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli 

organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure._ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

02.04.01.C06 Controllo: Controllo serrature 

Controllo della loro funzionalità._ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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3 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

3.1 - Pareti interne 
 

 

3.2 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02.01 Intonaco   
 

03.02.01.C01 

 
 
 
 
03.02.02 

 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 

screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione._ 

 

Controllo a vista 
 

ogni mese 

Tinteggiature e decorazioni 
 

03.02.02.C01 
 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 

(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione._ 

 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

3.3 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.01 Porte   
 

03.03.01.C02 

 
 
 
03.03.01.C03 

 

 
03.03.01.C05 

 
 

 
03.03.01.C01 

 

 
03.03.01.C04 

 
 
 
03.03.02 

 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte 

scorrevoli)._ 

 

Controllo a vista 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
Controllo a vista 

 
 

 
Controllo a vista 

 

 
Controllo a vista 

 

ogni 6 mesi 

 
 
 

ogni 6 mesi 

 

 
ogni 6 mesi 

 
 

 
ogni 12 mesi 

 

 
ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo maniglia 

Controllo del corretto funzionamento._ 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.)._ 

Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità._ 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 

rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio._ 

Porte antipanico 
 

03.03.02.C01 

 
 
 
03.03.02.C02 

 
 
 
 
03.03.02.C03 

 

Controllo: Controllo certificazioni 

Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio._ 

 

Controllo a vista 

 
 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

quando occorre 

 
 
 

ogni mese 

 
 
 
 

ogni mese 

Controllo: Controllo controbocchette 

Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, 

assicurandosi che l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere 

e sporcizia._ 

Controllo: Controllo degli spazi_ 
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03.03.02.C05 

 
 
 
03.03.02.C07 

 
 
 
03.03.02.C08 

 
 

 
03.03.02.C04 

 

 
03.03.02.C06 

 
 
 
 
03.03.03 

Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in 

prossimità di esse._ 
 

 
 

Controllo 

 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 

Controllo a vista 

 
 

 
Controllo a vista 

 

 
Controllo a vista 

 

 
 

ogni mese 

 
 
 

ogni 6 mesi 

 
 
 

ogni 6 mesi 

 
 

 
ogni 12 mesi 

 

 
ogni 12 mesi 

Controllo: Controllo maniglione 

Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo 

sblocco delle ante._ 

Controllo: Controllo ubicazione porte 

Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di 

sicurezza._ 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.)._ 

Controllo: Controllo delle serrature 

Controllo della loro funzionalità._ 

Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 

rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio._ 

 
Telai vetrati 

 

03.03.04.C02 

 
 

 
03.03.04.C01 

 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.)._ 

 

Controllo a vista 

 
 

 
Controllo a vista 

 

ogni 6 mesi 

 
 

 
ogni 12 mesi Controllo: Controllo parti in vista 

Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 

rivestimento lo preveda)._ 
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 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in 

vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi._ 
  

 

                                                                                                        3.5- Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05.01 Rivestimenti in graniglie e marmi   
 

03.05.01.C01 
 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 

brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 

Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, efflorescenze, lesioni, microfessurazioni, 

ecc.)._ 

 

Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

 

                                                                                                        3.6- Camini e canne fumarie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.06.01 Comignoli   
 

03.06.01.C01 
 

Controllo: Controllo Generale 
 

Controllo 
 

ogni anno 

 Controllare che il sistema camini e canne fumarie sia stato installato a regola d'arte e nel rispetto delle   
 norme vigenti in materia ed assicurarsi dell'assenza di eventuali anomalie e/o guasti. Verificare la   
 rispondenza dei certificati di conformità e di posa, rilasciati da impiantisti abilitati e certificati._   

03.06.01.C02 Controllo: Controllo tiraggio 

Verificare che la evacuazione dei fumi della combustione avvenga liberamente mediante misurazioni 

della capacità di tiraggio dell'impianto. Verificare che tali valori siano conformi ai valori di 

collaudo._ 

Ispezione ogni 12 mesi 
strumentale 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
 

Classe Requisiti 

Controllabilità dello stato 

 

 

 

02 - OPERE EDILI - CHIUSURE 

02.04 - Serre solari 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Serre solari   

02.04.R05 Requisito: Isolamento acustico  

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 6 mesi 

 E' l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. ll livello di isolamento richiesto 
 varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione 
 d'uso del territorio._ 
02.04.01.C07 Controllo: Controllo vetri 
02.04.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti 

Di manutenibilità 

 

 

 

03 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

03.06 - Camini e canne fumarie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.06 Camini e canne fumarie   

03.06.R02 Requisito: Rispetto della quota di sbocco  

 
 

Ispezione 

 

 
 

ogni 12 mesi 
 La sommità del camino/canna fumaria dovrà essere installata nel rispetto della quota di sbocco._ 
03.06.01.C02 Controllo: Controllo tiraggio 
  strumentale  
03.06.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni anno 
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Di stabilità 

 

Classe Requisiti 

 

                                                                                                                              02 - OPERE EDILI - CHIUSURE 

2.2 - Rivestimenti esterni 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti esterni   

02.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti 
 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

 l rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia 
 cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un 
 corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
 elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti._ 
02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

02.02.R04 
 

Requisito: Resistenza meccanica 

l rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 
 
02.02.02.C01 
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2.3 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

    

 
 

Canali di gronda e pluviali   

02.03.04.R01 

 

 
02.03.04.C01 

 
02.03.05 

Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

l canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 

alle condizioni d'uso._ 
Controllo: Controllo dello stato 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 6 mesi 
 

Comignoli e terminali 
 

02.03.05.R01 

 

 
02.03.05.C01 

 
02.03.05.R02 

 
 

 
02.03.05.C01 

 

Requisito: Resistenza al vento per comignoli e terminali 

l comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da 

non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono._ 
Controllo: Controllo dello stato 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 

 
 
 
 

 
ogni 12 mesi 

 

Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali 

l comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 

condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la 

stabilità degli strati costituenti._ 
Controllo: Controllo dello stato 

 

2.4 - Serre solari 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Serre solari   

02.04.R06 Requisito: Resistenza agli urti 
 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

 Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o 
 convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
 non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti 
 pericolosi a carico degli utenti._ 
02.04.01.C07 Controllo: Controllo vetri 
02.04.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

02.04.R07 
 

Requisito: Resistenza al vento 

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli 

utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. lnoltre essi devono sopportare l'azione del 

vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 6 mesi 

 

 
02.04.01.C07 
02.04.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi 
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3 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 
 

 

03.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.02 Porte antipanico   

03.03.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico 
 

 
 
 
 

Controllo 

 

 
 
 
 

ogni mese 

 Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la 
 stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti._ 

03.03.02.C05 Controllo: Controllo maniglione 
03.03.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03.03.03 
 

Porte tagliafuoco 

03.03.03.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 
 

 
 
 
 

Controllo 

 

 
 
 
 

ogni mese 

 Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la 
 stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti._ 

03.03.03.C05 Controllo: Controllo maniglione 
03.03.03.C06 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

3.5 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05.01 Rivestimenti in graniglie e marmi   

03.05.01.R02 

 

 
03.05.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 
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3.6 - Camini e canne fumarie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.06.01 Comignoli   

03.06.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi ed i materiali dei camini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di forze._ 

  

03.06.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni anno 
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Facilità d'intervento 

 

Classe Requisiti 

 

02 - OPERE EDILI - CHIUSURE 

2.3 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03.03 Accessi alla copertura   

02.03.03.R01 Requisito: Accessibilità 

Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili 

e praticabili._ 

  

 

2.4 - Serre solari 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Serre solari   

02.04.R03 Requisito: Pulibilità  
 
 

Controllo a vista 

 
 
 

ogni 6 mesi 
 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc._ 
02.04.01.C07 Controllo: Controllo vetri 
02.04.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 
02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

03.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Infissi interni   

03.03.R01 Requisito: Riparabilità 
 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 6 mesi 

 Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
 l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti._ 
03.03.01.C03 Controllo: Controllo maniglia 
03.03.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.03.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 
03.03.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 
03.03.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03.03.R02 
 

Requisito: Pulibilità 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc._ 
Controllo: Controllo controbocchette 

Controllo: Controllo controbocchette 

Controllo: Controllo vetri   

Controllo: Controllo vetri   

Controllo: Controllo vetri   

Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo: Controllo parti in vista 

 
 
 

Controllo 

 
 
 

ogni mese 
 

03.03.03.C02 
03.03.02.C02 Aggiornamento ogni mese 
03.03.04.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.03.C08 Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.02.C08 Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.01.C05 Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.01.C02 Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.01.C04 Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03.03.R03 
 

Requisito: Sostituibilità 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 

collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo maniglia 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 6 mesi 
 
03.03.04.C02 
03.03.01.C05 Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.01.C03 Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

03.03.02 
 

Porte antipanico 
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03.03.02.R05 

 

 
03.03.02.C08 

Requisito: Sostituibilità per porte antipanico 

Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, 

e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti._ 
Controllo: Controllo vetri 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 6 mesi 
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Funzionalità tecnologica 

 

Classe Requisiti 

 

03 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

03.03 - Infissi interni 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Infissi interni   

03.03.R06 Requisito: Oscurabilità  

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 6 mesi 

 Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla 

 regolazione della luce naturale immessa._ 
03.03.04.C02 Controllo: Controllo vetri 
03.03.03.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.02.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
03.03.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti 

Protezione antincendio 

 

 

 

03 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

03.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.02 Porte antipanico   

03.03.02.R04 

 
 

 
 

Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico 

l materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche._ 
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Protezione dagli agenti chimici ed organici 

 

Classe Requisiti 

 

02 - OPERE EDILI - CHIUSURE 

2.2 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti esterni   

02.02.R02 

 

 
02.02.01.C01 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

l rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 

dovranno subire riduzioni di prestazioni._ 
Controllo: Controllo funzionalità 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

quando occorre 

 

                                                                                                                          03 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

3.2 - Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Rivestimenti interni   
 

03.02.R02 
 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 

 l rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 

 altri odori fastidiosi per gli utenti._ 
03.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

03.02.R03 
 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

l rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 
 
03.02.02.C01 

 

03.02.R04 
 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

l rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 

dovranno subire riduzioni di prestazioni._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 
 
03.02.02.C01 
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3.3 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03.02 Porte antipanico 
 

 Controllo a vista 
 

ogni 12 mesi 

03.03.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e 

mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici_ 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Sicurezza d'uso 
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3.5 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05.01 Rivestimenti in graniglie e marmi   
 

03.05.01.R01 
 

 
 
03.05.01.C01 

 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

l rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 

 

3.6 - Camini e canne fumarie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.06 Camini e canne fumarie   
 

03.06.R01 
 

 
03.06.01.C01 

 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

l sistemi di scarico dovranno avere una idonea resistenza all'azione di agenti chimici ed organici._ 
Controllo: Controllo Generale 

 
 
 

Controllo 

 
 
 

ogni anno 
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Termici ed igrotermici 

 

Classe Requisiti 

 

02 - OPERE EDILI - CHIUSURE 

2.2 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti esterni   

02.02.R05 

 
 

 
02.02.02.C01 

Requisito: Tenuta all'acqua 

La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire 

alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 

rivestimenti interni._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 

 
 

                                                                                                                           2.4- Serre solari 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Serre solari   

02.04.R01 

 

 
02.04.01.C07 

02.04.01.C05 

02.04.01.C03 

02.04.01.C02 

02.04.01.C01 

 
02.04.R04 

Requisito: Permeabilità all'aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la 

giusta ventilazione._ 
Controllo: Controllo vetri 

Controllo: Controllo organi di movimentazione 

Controllo: Controllo guide di scorrimento 

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 

Controllo: Controllo generale 

 

 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 6 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
 

Requisito: Tenuta all'acqua 

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o 

di altra origine di penetrare negli ambienti interni._ 
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02.04.01.C07 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 
02.04.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
02.04.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 
02.04.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03 - OPERE EDILI - PARTIZIONI 

03.03 - Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Infissi interni   

03.03.R04 

 

 
03.03.01.C04 

Requisito: Permeabilità all'aria 

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la 

giusta ventilazione._ 
Controllo: Controllo parti in vista 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 
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Visivi 

 

Classe Requisiti 

 

2 - OPERE EDILI - CHIUSURE 

2.1 - Pareti esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Pareti esterne   

02.01.R01 

 
 

 
02.01.01.C01 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 

formale._ 
Controllo: Controllo facciata 

 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 3 anni 

 

2.2 - Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Rivestimenti esterni   
 

02.02.R01 
 

Requisito: Regolarità delle finiture  
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

quando occorre 

 l rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
 screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
 formale._ 
02.02.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità 
02.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
02.02.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

2.3 - Coperture inclinate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Coperture inclinate   

02.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 

 La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
 compromettere l'aspetto e la funzionalità._ 
02.03.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura 

 

02.03.02 
 

Strato di tenuta in lastre metalliche piane senza giunzioni 

02.03.02.R01 

 

 
02.03.02.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio 

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità._ 
Controllo: Controllo manto di copertura 

 

 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 

ogni 12 mesi 

 

2.4 - Serre solari 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.04 Serre solari   

02.04.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 

 Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri 
 che possano rendere difficile la lettura formale. lnoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in 
 modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità._ 
02.04.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
02.04.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 
02.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
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3.2- Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.02 Rivestimenti interni   

03.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni mese 

 l rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
 screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
 formale._ 
03.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
03.02.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

3.3- Infissi interni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.03 Infissi interni   

03.03.R05 Requisito: Regolarità delle finiture  

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 

 Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri 
 che possano rendere difficile la lettura formale. lnoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in 
 modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità._ 
03.03.04.C01 Controllo: Controllo parti in vista 
03.03.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

03.03.02 
 

Porte antipanico 

03.03.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte antipanico   

 Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti._ 
 

03.03.03 
 

Porte tagliafuoco 

03.03.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 

Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti._ 

  

 

03.05 - Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.05 Pavimentazioni interne   

03.05.R01 

 
 

 
03.05.01.C01 

Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 

o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 

formale._ 
Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 
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